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SI PUBBLICA 
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Occorrendo $î pubìitichcrà nn sapplentento negli aìtri giorni. 
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AGLI PI BUONA CEDE 
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A chi non vuole iiivt«nderé è imiti! rivolger paro-

è indecoroso'sforzarsi a dare schiarimenti n chi 
Studiosamente lira a fnlsi concetti i sani prinbip] e 
k^bì^r% dottrin* figlie della storia, dell* esperienza e 
della ràjgìone. Ma $ chi non intende,alla prinin, ep

pur desidera intendere, per amor fraterno vuoisi tor

n^relia bar)âi:esdi nuovo e a spiegare meglio.;le idee 
ttm^compwstìj iiffwichè la verità per mancanza d'in

telligenza non produca gli effetti dell' errore. 
L'ALBA nel suo N 5. parlando del Sacerdozio e 

del Laicato mostrava còme il primo non può oramai 
essere,.phi potenza civile, perchè passarono i tempi iti 
dui ciò era ftecessoriò ;Tèserciziò divessa potenza cessò 
nelle v içendè del fi e colo scorso, e ororòtoi Usuo uffizio. 

le faccènde ci vili; debbè^es^ei' còsa esclusiva

r 

ménte morale e s;piriluale. La potenza che a sua voglia 
dava è toglieva córoVie è oggi un sogno poetico troppo. 
A quelli die in buona fede frali tesero queste idee o le 
lirtìrònò a ini s^nso Ghe non avevano, è debito nor. 
#0aggiungere che s'inganna grossamente chi tra 
classe e individuo non fa differenza. Gl'Individui di 
Qgni classe possono e debbono «esser chiamati, per 
eseinpioj a istruire gl'ignoranti ogni volta cheabbîano 
l'ingegno e la dottrino necessaria al nobile ufficio; 
im essi debbonoesservi chiamati solamente perle loro 
qualità pers.oijnli, noiV per^prètesi ìdiritti o privilegi 
dì casta. Privilègi ar nessuno. Il Sacerdote Concorra 
^ìripsegnamento, come tutti gli altri cittadini vi pos

spn concorrere* 11 volere negarglielo sarebbe ingiusti

zia: ma il volere cl̂ .e tornasse ad averne l'esclusivo 
■

 j 

possesso, siccome io ha in cose religiose, sarebbe un 
derare cosa impossibile, sarebbe un enorme stoì

teziza che non può venire in capo se non a chi ha 
Spento affatto ilt, luine d^lla ragióne. Il Sacerdozio 
hòtì è; né può «s sere locomotiva y quantunque ora 
t fà lsuòi vi sia qualcheduno che coi parti del suo 
ingegno promuova la civiltà e combatta energica

»il|«ie sotto la bandiera delle riforme. Tratti sanno 
conforti abbia avuto colui che oggi mena più 

i ïiltri. Molti de'suoi confratelli lo ma

i\ 

^ r 

sero: ed egli,è astretto a viversene lontano doli 
Ranèlla, V 

:* c^uawto bene poi ne.sia venuto e ne venga alla so

c S ® BWrtpto decoipo rechi a] sacerdozio medesimo 
Ji|ì8^pqrtìziane, de due poteri^tecclesiastico e civile, lo 

" | | pnp i tutti quelli che lèssero quattro pagine di storia 
non scritta da bigotti., Perocché ogqi storia dimostra 
c ^ ^ l u h q u e yolttì dopo l'infanzia dei pòpoli il sa

Gerdoaio voli» intromettersi nelle cose civili, dovendo 
rimaner sempre fermo sul vecchio, non 

potè seguire le mutazioni continue a che van soggette 
còse òivili. La potestà laica all'incontro, sorgendo 

yjnçpa digio.véntù e di vigore, mentre giovava la società. 
r imuovendone il motp, non tolse al sacerdozio la 
""" ' rilità del bppe, anaci qon nuovi clementi di vita 

huové'^vie 0 spiegare la sua influenza morale, 
togheòflo gli abusi, che danfieggiayano ]$ pubblica 

titmiia, tolse occasioni di scandali.!] primo Leopoldo 
^ l ^ l i c i i à della Toscana quando con riforme be

xM^m^Ww'we toglieva la mostruosità di poteri coz

H^^U tra loro, e giovò imm€nsomènte alla prosperità 
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materiale rimettendo in circolazione e rendendo 
I 

all' uso pubblico le soverchie ricchezze ammassate nei 
chiostri .Noi non insistiamo |a citar fatti perchè di 
troppo ci abbondano, e perchè crediamo che chiun

que piglia a discorrere o a fare obiezioni su queste 
materie non possa ignorarli. Di chi poi gli dissimula 
0 nega, può ^ripeterei che fa 1& sforzo impotente dçî

Tangelo di Milton, che agita le alinei vuoto tenebroso 
e alla line cade di un' eterna caduta. 

■ j 
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UNA DOMANDA AL GOVERNO 
r 

q 

Noi crediamo che il governo voglia sinceramente 
il maggior bene possibile de'suoi governati: crediamo 
che non trascurerà nessuno di quei mezzi che possono 
procurare la quiete, la sicuresza e la felicità univer

sale. Egli ha concesso maggior larghezza di stampa 
per aver modo a conoscer meglio l'opinione pubblica, 
e a scoprire i bisogni e i mali a, cui la sua mano deve 
portare soccorso e riniedio. Ciò rallegra tutti gli amici 
degli ordini buoni, i quali çopsiflerarono quésti atti 
comò principio di ^n' era puovat E ; iuhe lê  riforme 
non dovessero arrestarsi a una legge sulla stamparlo 
mostrano gli ordinamenti pel codice penale e civile 
che deve tutelare le persone e le cose. A questo og

getto fu nominata una Commissione, e di più fu data 
facoltà a ogni cittadino di presentare ad essa qualun

que idea che giovar possa alla maggior perfezione 
dell'opera. Anche questo fu ottimo pensiero, ma forse 

r ^^ 

none bastevole a raggiungere pienamente lo^scopo.a 
cui intende il governo. Dicono, che la commissione ha 
cominciato i suoi lavori; ma chi sa che cosa ella faccia? 
1 membri di essa risplendono per sapienza di leggi: ma 
potranno eglino tutto vedere? Perchè nulla fosse lasciato 
indietro, a noi pare che non dovrebbesi omettere di 
interrogare un poco più l'opinione del pubblico: una 
buona idea spesso viene anche dalle, persone da cui 
si sarebbe meno aspettata. Si ponga tutti nel caso di 
dire il proprio parere; e dalle franche parole di tutti 
quelli che sanno parlare, ne verrà conforto nei dubbi, 
nuovo lume alla scienza, nuovo bene all'umanità: la 
verità dall'attrito dplla discussione uscirà fuori radiante 
della sua luce immortale. Persuasi dunque che il go

verno lealmente voglia jl maggior bene possibile, e 
persuasi che un codice perfetto non possa comporsi 
senza consultare il senno intero di una nazione, noi 
francamente domandiamo al governo, che nella sua 
gazzetta officiale voglia far noti al pubblico, titolo per 
titolo, i progetti della commissione sui codici. Tutti 
vedranno allora ciò che si va preparando e potranno 
dire il loro parere: la stampa con una savia polemica 
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discuterà questi progetti,, çsaminerà attentamenteogni 
■1 

titolo, noterais cose non avvertite, rileverà le incer

tezze e Je inesattezze che potessero dare brutte armi e 
ingiusto profitto ai legulei, e moltiplicare le liti a 
danno delle cose e delle persone: insomma di questo 
discutere la commissione potrà giovarsi non poco per 
la sua opera, che alla fine riuscirà quale richiedono i 
tempi o la progredita ragione dei popoli, e manterrà 
al nostro paese la fama dì Sapientissimo delle fac

cende civili.LA pubblicazione che domandiamoservirà 
a mostrare*che,{Lavacro SI FUv ,e che òggi non avviene 
come in altri tempi nei quali si parlò' lungamente di 
fare e non si fece mai nulla.' E la discussione provo

le associazioni si ricevono alla Direzione AmmiuIfl̂ aMvâ eJl̂ ìorf : 
naie tu etam S. Gaetano, òv* purê W ttfwmo «K Ì ^ C $ ^ r è S ' * 
«a inserirsi nel Gìoritaie stesso, t e letter©^atamio ï n v î à t r r ^ 
Dtmioiu del GiorwiH L'AMIA. 

?l 

*"f r",! 

Prezzo doli'Inserzioni soldi 4 per rigo. 
Il prezzo d'Assocfftzfono si paga alìllclpalamento. 

- - : ì £ t ; 
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cata da questa pubblicità, ïâràla più bella e la più si

cura garanzia elle si possa dare dai governanti) e desi

derare dai governati. 
1 .■ 

D t D N A SCUOLA P R I V A T A D I P I T T U R A 
IN F I R E N Z E 

AL S1G. MREttÒRE DE tit» ÀLÌÌÀ 
T fc 1 

t 1 

Mio Signore! \-i ^'■.'j}',yrfnì^ 

,— Spero che sàreta coiUèntò di ànnurizlàbonbi Vtistrl glotn&ler ; 
V apertura di questo artistico Istituto privato. Mi pare che cotesto modo 
di studiare, sia per riuscire proficuo alla gioventù. Desso rlnnoyëlla le 
cosluroanze del bel secolo decimoqulnlo, quando ogni valente nett* Arte 
era maestro da sé, senza aver d'uopo di approvazióne alcuna. La gio

ventù conveniva nella sua casa, e dalla viva voce, dall' esemplo continuo 
del maestro, approhdeva l'arte e r amore dell' arte; apprendevanoadL'es* 
sere amici tra toro gli artisti, apprendevano a venerare, nonr od lïivlï 
dlare, U genio. Nel piacere rraU&nlo che provo anntmtìàndòvl qtoesto ,j 
IslllutoTirivato di Pittura (lei gigg. Adolfo Slurlér e Luigi passini, per

melleteml che aggiunga alcune osservazioni Inldrnp all'attuale slslpn^a 
r ■ 

Accademico. 
■ 

Che le'Arti belle tulle,olarPttlura specialmente, siano oggi ben 
lontano dall'aver raggiùnto <iuell' alto grado di perfezione e di'origl

nalit^asu^Ul^ da 
non doversi neppure assoggetlft re a dlsamlna.'il cfearlre àòtt^eèlàpre

venga, malgrado tanll istituti artlslicl, lanla opçrqsUà, tanUsforJEij e si 
gran copia di tneztì, di scrilU e di maestri dì cul son popolale le Acca

demie di Belle Arll, sarebbe il soggetto di lungo ragionamento, H'che 
mi propongo di fare in breve. Accenderò frallonlo, come dai varll sludi 
ch'Io feci su tal malcrin mi venne fatto ili dedurre, che il più sano 
ecf efficace rimedio sarebbe quello di sostituire le scuole privatela que

1 ■ J 1 

sic pubbliche fabbriche di mediocrità artisUche, Intendo dire delle Ac

cademie: — verità dimostrata da tre e più secoli d'esperienza; Per

Un Lo, da molti anni lo era dominato dal desiderio di poter realizzerà .un 
simile progetto, siccome il solo mezzo, la sola 8peran/.a di far rigor

L - - I 

gore lo Arll: progetto che posero a complmenlo, per V appunto : in 
questi giorni I slgg. Adolfo Sturler e Luigi Musslnl — homi carissimi 
alla buona e severa pittura italiana. I quali unitisi In bella fratellanza 

-

s1 accinsero animosi all'opera salutare: ed aperta una scuola privata 
di pittura in comodo locale, posto nella via S. Apollonia ( Casa Fruii Ini, 
pianterreno), aspettano di ricevervi un discreto numero dalunni. Essi 
sono fermi a voler avviare la gioventù allo studio delle Belle Arti €<m 
quelli Istessl principili dal quali furono prodotti 1 tanti e sì grand)1 arti

sti, di cui la scuola toscana principalmente pel corso di tre secoli, fu ti 
meraviglia feconda. 

Nlun'allra citià Italiana,siccomeFlrenze,è opportuna a siflhttl gene

ri di studi!.(ili ò in essa che quei sommi antichi maestri lasciarono tanti 
e così grandiosi monumenli ; gli 6 in essa sola che si possono educaro 
gli artlslly anche quelli d* Ingegnp più svariato. Non mancavpnp oggi, 
che Io guide sicure, onde venissero aiutate colla parola e ooll'esemplp;]^ 
Inesperte giovani mentì a trarre' da quel capolavori le buòne teorie*, 
ondo polessero essere condotte ad Irtltulre l'analisi di quel rlsuttamanù 
per risalire sino al prlnclpll da cui originarono. Bisognava educare 
C col farne ritrarre fedelmente 0 saviamente alcuni brant/educar P oc

chloelamuno a saper studiare sul vero. Il passato pure s'ha a stu
1 

dlare, ma non a copiare ; ha ad essere la nostra scuola per avviarsi 
verso un miglioro avvenire, nia non II nostro modello da rifabbrica

re. L'arte, come ad ogni altra,cosa, progredisce e si svolge;e perù 
l'Idea del Purismo come s'intende dal più in oggi, è un'idea gran™ 
demente falsa ed erronea. Swum micuique, era dogma della sapienza 
antica; e acoeltiamo tuttavia colesta norma di giustizia. Di là, 4̂ 1 
monti abbiamo a cavarne grandi insegnamenti per la vita palile^ 
per la civile, ma no perdio per ciò che si spetti air arto, Ram mou

Hamoci che Canova, a Parigi, non trovava I'lsplrazloae daldeflrô II 
suo Napoleone — Il vero bisogna studiarlo, ma senza' ìfoe'nx'fi. ed 
Invece con grande severijà; bisogna studiarlo non maeeblnaïmente, 
non colla superfluità di copiarlo prmo a poco, cqme acqade di flqver 
osservare neil' Insegnamento odierno, ma Intendendolo ed aulman

dolo cóU'ideu. Fu mala ventura che il troppo predlleUo studio delle 
statue greche, allontanasse nella Accademie l giovani dal trarre 
profitto da quello del nostri tesori nazionali. SMIspreglava quel che 
ora postro, per far plauso all'altrui; quindi ali' arie proveapo una 
flsonomla, un carattere non proprio, toUl in prestilo dall'; imlhihltè, 
da epoche, da costumi, da nazioni che più non sono. ■ 

t tempo che anche l'arte st riponga In via. Di ciò, di questa ten

rteiiM, dunque, | slgg, sturler e Musslnl danno un'efficace esemiìU» 

4-
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àçiàPlvielfee severità â^rinciph,8emi»relûaUerabllmente profès

r«ï 8 il illtimento^lff ;verità e la filosofia del comporre, profonda*

mente e individualmente sentili ; se )' onestà, la dignità del carattere 
J l W É ë î se là\itim^ràbleiilò' eomuhicaUvi della paróla, possono 
«ositlulre un buon taaestro d'arte: lo Sturler gli è tale. Né si obietti 
«sWe tféstò tftnéèse j che V obiezione neh regge, dacché studiò Parte 
da 20 atfnìjhe dimora fra noi, su cose Italiane, e con spiritò Italia

no Ï nacque ih Francia, itia visse in Italia e per P Italia, dove com

pisce la stia educazione artistica. 
ili fitusslni poi è maestro per rigorosa castità di massima nell'In, 

YQiiUiitó'e nel coitìporre i par profonda snplenzne perizia del disegno, 
det;plani,deiconlornl{ per lancile» e ferma ad un tempo* originale 
e sòda esecuzione nel dipinto; e per«lire doli tóerali che éoraçtetano 
neir artislica Insigne l'uomo eccelienlo, Pone'sjo^ladlno, il profés

«dire» non svoglialo, ma ngmròsò del ràpido progredire de'suol alunni. 
Salutiamo dunque con grandissimo piacere la novella scuola d'Ar

Û i ratlegriàmòceno come di una conquista; come una nobile tstliii
ione del'nostri padri con gran danno obliata, ora rimessa in vigore; 

• Ppsk II bell'esempio servire d'Impulsò ad altri; onde In siffattomo

dò togliere la gioventù dalla barbarie del molti insegnamen.ti, dal

l' arbitrio di principe difipoilcl, promulgali con tuono dogmatico, sen
i r "

 — 

zalnstìgnarll, senza farli diventareòonvlnzlone dello studioso. 
■ï Ciiedelewi con tuttaestima 

■ P 

;  ; ■, ; ■/ . Vosiro affeziomtis&imo servitore 
CAMMItLO PUCCI, PITTOBK. 
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AVVISO 
Nel numero seguente speriamo dare una spiega

i . h I ^ -

zione (che credevamo non necessari a ),alV articolo in
^ r 

titolato Libertà della Chiesa^ pubblicato nel N. 10, 
■^K 
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NOTIZIE ITALIANE 
'."V; ■'■■:\".,'.: . TOSCANA 

•*É stala conclùsa una convenzione di commercio e navigazione 
fra lì Re di Sardegna o II Granduca di Toscana, simile a quella già con
clusa frali governo toscanoe.I* Austriaco. 

" ■ ' . - ■ . ' ' 

( ' Fir&nse. & giunto In questa capitale II di ». S. A. R. Il Prtn
cìpc'dt Salerno colla sift Consorte. G. di Firenze 

r' 
\ ■ 

' . " - ■ ■ ' 

STATI PONTIFICI 
~i Possiamo affermare con certezza, che il lavoro pel nuovo or

, dlïi^mepto;delï(otermuncip[de di Roma, nella parie sua principale, è 
i»; già vepulo a termine, e dalla commissione Incaricala per quello nel 17 

Febbràio nltlmo decorso, 6 slato deposto innanzi al Irono di S. Sànliià ; 
■ ed abbiamo speranza che lo vedrem tra poco venuto ad alto per li 

sanzione sovrana. Gli studi non han durato più di quattro mesi: ciò 
non è troppo. 

Se ne dice convententemenle liberate il concetto. Ogni maniera 
di hptabilllà vi si dice rappresentata in un'equa misura; es'ha fldu
fìtà che le nllrlbozloni saranno quali e quante soddisfar possano la pub
blica espot tallone. Ma il corpo munclpale di Homa vuol esser messo in 

^luohà armonia quanto appunto alle attribuzioni ( salvo certe necessarie 
edopportunedifTerenzeJ,cogli altri corpi municipali delle Provincie 
npt titormaU ancora. IS polche è promesso reiteratamente, e con gran 

.solennità che le(ìonsultaztonl intornoa ciò saranno delegale In ispe
ctal modo a* signori deputati provinciali da essere prossimamente 
eïôitl» tepehso che inopportuno non sia lasciare ancora qualche caso 
In sospeso nel nostro fatto donde mosse 11 discorso nostro, perchè non 
fila statuito che quando essi deputati avranfinita l'opera loro, e lade
llbierazione sarà condotta a maturila piena. . . 

.. Ecco dunque un primo voto dell' universale vicino a compiersi. 
E si é per aver fra brèvissimo le guardie urbane o civiche. Poi, con 
piccolo o nluno intervallo, avremo le deputazioni di che poco sopra 
Riparlava;e forse altro . . Speriamo che lulloclòcalmerà l'agitazione 
cresciuta, per fermo, a quest' ullimi giorni in modo si Indebito, o 
minaccióso di mail funesti al comune benessere. La Bilancia 

L ■ 

— Pisa, 4 Luglio. » Riceviamo da Roma lettera degna di fede la 
quale contiene le seguenti notizie

n Mercoledì sera 30 Giugno. 
<c Ieri fu giorno di rumore. A sera gran numero di gente gridava 

« pel Corso, e fino sotto la gran Guardia In Piazza VlVAr PIO IX 
« SOLO ev aggiungeva parole dt sdegno contro persone alle quali si 
«attribuiscono sinistre Influenze. 

1 . « t e nuove che corrono oggi hanno fallo mutare le Impressioni 
« del,. pppolpf Roma è ebbra di gjoja. SÌ aspella per dopo domani II 
«Regolaroenlo perla Guardia Civica. Supplemento dell'Italia 

' . ■ ■ ■ ' . ' ' ' ' ■ . • ' 

r ^ 3 6 Giugno. Mercoledì scorso I RR. PP. Gesuiti furono messi, 
per ordine di S. M la regina Vedova di Sardegna, In possesso della 
magnifica villa ̂ IFrascatl dettala Rufinella, già stala anticamente l;t 
vUle^giaiura dei V, Generale della Compagnia, passala poi In pro
prielà di Luciano Bonaparte, ludi della Duchessa di Chublnìs, o final

delia sumrnetilovata Maestà Sua. Il Contemporaneo i . 

■ i 

■Li-Jt 

PARMA **' 
3 Luglio: 1847. — Per ora Idtló ò apparentemente quietò, mediante 

■.Jtt IspiaméntO'feowpielo Irà IH Milizia ed l CUladtni. 
Il Potestà Coijl.e Cantelli dopo aver sospirato per sette giorni un 

, pais$?ipotte dalla Reggenza per recarsi a, Vienua da S. M. Maria LUÌBH, 
scrive djicolàayer buono spf!raï)ze per qna soddisfazione a favore del 
publico. . 

.Rullìi giudizi sono per ora In sospeso; quanto a quello, che con
cernali assalitóri del Godi, si sta aspettando II resullamenlo del suo stalo 
di moirle, o di vlla, ebe per altro non polrà essere che infelice. 
l 'i quanlq a quello degli altri arrestali nella sera del 16 giugno paro 
se ne aspettino le disposizioni da S. M. Maria Luisa. Da Lettera 

v . 
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j*EGNQ DELt.E PUE SICILIE 
U La strada ferrala da,Capuà al confine romano sarà eseguila a 

«pssedelQ'ovtirnôï essa seguirà per lungo spazio i girl del Volturno, 
atlra^erserà io alture non \m%\ da Venafro, e jpçr la pianura.41 san 
Germano ed Aquino Ir» Cepergno e gora raggiungerà I» frontiera 
romana. Kao Mila. Sorta 

■ i~
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-i ! i IVapoK. m 27 Glugiîl^è qùttiorto 1* Emo. Cardinale Cariò 
Acton, nato nel 6. Marzo 1803 e pubblicalo Cardinale H 24 gen
naio 1842. Diario di Roma, 

Le LL. MM. 11 Roe la Hoglna sul Tancredi provenioiUo da Tra
pani entravano nel porto di Palermo li di 27 giugno. 

•■''■■ v ,;. Gior. delle Due S0tie 
r-i 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Il rapporto dei slg. Renouard relatore della commissione pel» 
1* accusa dei slgg. Cubtéres, Teste ec. avanti la Corte dei Pari» cònt 
tiene Uili rivelazioni di corruzione che crediamo utile darne qui un ' 
sunto: sunto dlristfjn cinque epoche per ottenere maggiore chia

.rezza;; ■ ,::\\, .
Prima Epocâ  (ili azionisti di ^ouhenans ( antica Intrapresa di 

escavaztone di salee carbon fossile ) dimandando al gpvernoY 24jtprtle 
1841} una concessione dì 20 eliometri quadri di terreno, istg. Par
menlier e Cubiéres azionisti si rivolsero al ministri dt stato per gua
dagnarli, Mòrto ir ministro delle finanze, il sfg.Hutamnh che resi
steva alla corruzione, si rivolsero a vincere 11 slg. Teste ministro del 
lavori pubblici. «Perchè, scrivevano essi da Parigi al consiglio d'am
minìstraxiom della società, non bisogna, perdere un momento per gua
dagnarsi un appoggio interessala nel seno stesso del consiglio. . . Non 
vl scordate che il governo è in mani apide e corrotte^ che la libertà della 
stampa corre rischio d'essere strangolata senza strepito, mo di questi gior
ni, e che mai ii buon diritti) non ebbe maggior bisogno dt essere aiutato. » 
Uditi questi consigli, la società stipula un alto avanti notare, (8 feb
braio iSV2 ) col quale sono divise le cento azioni primitive in 62 
nuovo azioni, onde assegnare le B00 agli azionisti e te 25 metterle 
a disposizione del Generale Cubiéres, per servirsene, senza doverne 
rentfer conto, ad ottenere quelche domandavano. 

Seconda Epoca. Avute le 2$ azioni, come mezzi di corruzione, 
Il sig. Cubiéres reclama mezzi più e 111 caci, perchè chi deve essere 
corrotto esige maggior prezzo; però si domanda agli azionisti di crear 
altre 2S nuovo azioni, Avuto questo aumento comincia il slg. Cubié
res ad esser egli il ricercato da quei ctìe'virìevano esser corrotti e sì 
mostrano f selve ei ) ardenllssiml e móltissimo desiderosi di termi
nare quest* affare al più presto posslblte. • 

Ora il sig. Parmenlièr accusa 11 slg. Cubiéres di aver falla vil
mente la commedia per mangiarsi le azioni. 11 generale si difende e 
dice che era In buona fede e che lo hanno ingannato: che ha cre
duto di operare in vantaggi» delia società, e dichiara dt ritirare 
ogni espressione delle suo lettere ohe poi esse compromettere il sig. 
Teste, allora ministro, poiché ei non avea avanzata mal al mede
simo alcuna proposizione, colpevole. Dichiara Inoltre nel suo Inter
vogalovio di aver voluto parlare di corruzione .verso impiegati Infe
riori, e specialmente In qualche passo pel sig. Pellapra. 

Qui principia a comparire in processo il nome del slg. Teste, per 
ossero designato In un progetto di repartìzione per essergli destinate 
dieci azioni; 18 In un altro progello. 

Terza Epoca. Arriva l'affare avanti il consiglio della società, ove 
trova dei perditempi. Cubiéres raddoppia di attività e sollecita il slg. 
Teste a dare un qualche esite. La concessione è ridotta a sette kllo
métrl. Sorti nuovi ostacoli al ministero delle ftnanzej il slg. Testo 
si da pensiero di appianarle^ ne scrive al ministro delle finanze e 
lamentandosi degli aggiornamenti continui, H slg. Pellapra stimola 
lo zelo del sig. Teste; moitiplicâ le sue Istanze, assedia 1 mlnlslri, 
finché la concessione aifittu è attenuta. 

Quarta Epoca. Allora cominciano tra il sig. Parmenlièr e Cubié
res le discordie: il generale propone dllrasformare la società di Gou
hemuht In società anonima, Parmenlièr di contrarre un imprestilo per 
comprare le saline di Monlmórot flÈ da sapersi che su quella proprietà 
fu fondato il titolo di Duca al slg. Munoz, secondo marito della ma

 dre della regina di Spagna e quindi s* Intende qual terribile concor
rente avesse in esso quella società.; Parmenlièr chiede al Cubiéres 
elio sian distrutti I titoli delle 2d seconde azioni ; e questi si ricusa; 
finalmente dopo una lunga corrispondenza vengono a stabilire con 
alto privato de' 14 e 17 novembre 1844, che le due somme dt cen
tomila franchi ciascuna, di cui Cubiéres si era riconosciuto deposi
tarlo, non erano slate adoprale, e che però le 25 azioni che rappre
sentavano quella somma, venivano dislrutle. 

QulnlaEpoco.il slg. Parmentler impone al generale Cubiéres di 
comprargli tutte le azioni che egli ha nella concessione d! Gouhenans 
pel prezzo di due milioni, minacciandolo di istruire 11 pubblico con 
una memoria sulla situazióne della società; il generale risponde, ch'ei 
lo accuserebbe ai tribunali per difTamazIonc. 

È facile l'Intendere che erano venuti a lai punto che mia pub
blicità era inevitabile!: la pubblicazione delle lettere del generale avanti 
al tribunale della Senna ha condotto al processo, a cui la Corte dei 
Pari è stata chiamala. La commissione della Corte dei Pari" nel suo 
rapporto pone due questioni distinte : vi è vera e propria corruzione ? 
VI è stata, al contrarlo, simulazione di corruzione per strappare dalle 
mani degli azionisti dei valori che destinati per corrompere, son ri
masti poi nelle loro medesime mani? 

La Corte Col chjamare II slg. feste In giudizio avanti a se come 
accusato di essersi lascialo corrompere e gli altri come corrullorl, ha 
deciso fra quelle due questioni. Giornali Francesi 

i r ■' 

— Camera de'Deputati, 28. Gt'uffno.Dopo aver trattati cqme ieri al
cune questioni di interesse locale; la camera seguila a discùtere e ad ap
provare il Bilancio preventivo delle spese. 

MWsteroimv Interno, 

Cap, 1. provvisione del mlnlsteroe personale 
dell' amministrazione centrale. Fr. 858,000 ■ 

2. Materiale e spese diverse degli uffizi. » 290,000 
3. Sovvenzione alta cassa delle pensioni 

degl'impiegati all'ammlnlstraailòne 
centrale. . . . . . ; » 100,000 

4. Archivi del regno. . . . » 100,000 
5. Spese segrete ordinarie della polizia 

generale . , . . . » 932,000 
ti. Spese del personale delle linee lelegra

nche . . . .■'.'■ ."■■■■ » 1,010,000 
7.'Spese del materiale delle llriee telegra

fiche » 144,800 
8. Spese generali del personate delle guar

die nazionali . . . . » 147,000 
Q, Spese generali del materiale delle guar

die nazionali. . . . . » 
10. Spese retetlve alia sorveglianza del li

bri che vengono dall'estero e delie 
contrafazlonl . . . . u 

ii. SlabMmento delle Belle Avili . » 
12. Opere d* arti, e decorazioni d' edilizi 

pubblici "> . , . . i KQQ,Q0O 
13. Conservazione d'antichi monumenti : 

Istorici, . . . . , « 800,000 

. ' ï ^ 

26,000 

18,000 
4*2,000 

- ï 
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La commissione propone uôa:ridu~ Jjt i^m'^n A' 
itene di . . . . $ , » dMtyOOti ed tìlgPata. 

14. Incoraggimenlt e soscrlzlonl coucor
n ^ t l l q ^ l t e ^ U . v . , » 911,000 

15. Indennità annuali o soccorsi accordati 
ad artisti, autori o compositori dram
malici ec .V . ... . V^/ » 137,700 

10. Sovvenzióni al teatri reali. . D 1/281,000 
La commissione propone ima ridu
zióne dL . . . < . » 

v- . * ..■' (■> 
. ' n 

f 

40,000 II capitolo è a
dottato. 

10,000 

297,00» 

17. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni 
dell* Accademia reale di Musica. » 200,00» 

18. Sovvenzioni altacassa dei pensionali 
del Conservatòflo. . . , » 

19. Soccorsi agli stabilimenti genernli di 
beneficenza; , , ï... . . », 8îi9,86î> 

20. Soccorsi generànagli ospizi, uffizi dt 
carità, ec . / . . . » 

21. Soccorsi a. pe^onç indlgenll» rlpalrla
mento di Francesi Indigeni. . » 217,000 

22. Sovvenzioni per costruzioni di ponti 
su strade vicinali. . • * » 400,00^ 

23. Soccorsi alle Società di carità ma
teria . . . . . . » 120,000 

VJ. Soccorsi agli Stranieri rifugiati In 
. Francia . . . . . «1,000,000 

30'. Soccorsi al condannati politici sotto là 
restaurazione . . . . » 22S,000 

20. Soccorsi ai combattenti ed òrfani del 
Luglio Ì830 e derGtugno 1832. » 22,000 

27. Provvisioni e Indennllà al funzionari 
amministrativi de' dlpartiraentt. » 3,i01,2OO 

• ■ ■ ' . ( " ■ ' . ' • i ; 
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ALGERIA =, 
..II. Moniteur algérien del 20 giugno dà la notizia, che la squadra 

di evoluzioni comandala dal Principe dì Jotuville ha lasciatola rada 
d'Algeri nella mattina del IH, facendo vela, per quanto si dice, verso 
CagUart. ...... 

— Il Moniteur Algérien del 29 giugno, senza essere In grado di 
precisarne particolari, riferisce V importante notizia di una disfatta che 
AbdelKader avrebbe fatto toccare alle truppe ftelP Imperatóre del 
Marocco, speditegli contro. 

INGHILTERRA 
— Si legge nel Times del 23 giugno; 
— „ Lord Roberto Grosveuor ed 11 slg. Spooner sono andati ieri 

al ministero dell'Interno da sfr,Giorgio Grey per presentare una me
moria alla regina firm ala da più che 100,000 donne, nella quate 1» 
segnalarle chiedono l'abolizione del bill avente per oggetto di preve
nire V indostria colpevole dei promotori della prostituzione, è dette
nella memoria che agenti percórrono le città e 1 villaggi del Regno
Unite. nello scopo apparente di accaparrare le giovinette alt' niffolo di 
domestiche, ma In realtà per disonorarle e per perderle. Là Memorlff 
richiamai' Ritenzione della regina sopra te povere fanciulle esposte a 
lanli pericoli. .* 

i 

Londra 23 giugno. — Alla Camera de'Lordi non fu seduta. Quella 
de?Comuni si occupò d'affari di non grave momenlq. Le lungt&ijo^ 
tenne dei giornali Inglesi, non si riempiono che di commenti circa f? 
nuova ricevute dalla Cina. 

28 Giugno. — Camera dei xWrdi. La seduta di venerdì fu occupata a 
spedire alcuni affari di amministrazione locate. Soltanto Lord Brou
gham, togliendo occasione dall' esser presentate all' alta Camera 11 ttòto*
saggio della Camera de' Comuni, protesta contro siffatto abuso dt pre* 
senlare ad uno ad uno I progetti di legge, coal venendosi a perdere .«n 
tempo preziosissimo. » I Comuni ricevono i bills dal Lordi tutti ad una 
volte, Il messaggiere porlandoll In una lista assieme. Ci sarebbe a darò 
una qualche ragione per cui l'alta Camera temesse di perdere la sua di
gnità, ricevendo I bills dal Comuni sopra una Usta, come essi fanno del 
nostri? a Lord Brougham espone, che dove la seduta non fosse cotante 
avanzala terrebbe a proporro all'alta Camera di modificare II proprio,^ 
golamenlo. Cosi lutto l'antico edificio della vecchia aristocrazia inglfl̂ > 
minaccia andare in sfacelo. L'alio Camera era l'ultimo rifugio riovo si 
potesse riparare, e dove finora era stata salva l'etichette grave della 
nobiltà dell' Inghilterra; e probabilmente anche costà ben preste dovrà 
essere modificala. 

Camera de'Comuni. — L'ordine del giorno porla la dlscusslshO 
della legge sulle strade maestre. Mentre Lord J, Russell aveva proposto 
alla Camera di aggiornarsi a lunedì, il slg. Evans si fa ad lnlerpellar& 
11 primo Lord del,Tesoro'circa le seguenti questioni: Se possano VBk 
glluqli del Nonconformisti, In quelle parocchie dove essi non sono In 
numero s util e lente da mantenere una scuola, essere ammessi alle scuote 
della società nazionale esentandoli dal dover frequentare la chiosa, e 
dall' intervenire all' istruzione del catechismo: se colesta misura possa 
essere estesa anche al Catlollcl. Lord 3. Russell rispose, che non pbfeijv 
dosi estendere in molte particolarità circa questo soggetto, poteva bonst 
poter dire, eh'egli credeva esser principiò generate del comitato della! 
Società iSa/ionalo delle scuole, di non richiedere ai bambini di Imparare 
il catechismo o di frequentare la chiesa; e cosi poter ammettere i figli 
del dissidenti, a qualunque setta appartengano. Per ciò poi che si riferi
sce all' interpella zio ne circa 1 Cattolici Romani, Lord J. Russell, dice es
ser questa una Impllcatlsslma questione, alla soluzione della quale 11 go
verno poneva ogni diligente cura. » Noi tenteremo di estendere Peilu
cazlone col consenso del Parlamento, così largamente che più si possa; 
ma per ciò che sia alte concessioni di già ottenute, esse saranno distri
buite secondo lo spirito e In ordine a quello, di cui già fu fatto una più, 
ampia dichiarazione, allora che ne fu discorso. «« La Xamera fu ag
giornala a lunedi. , 

Proroga del Parlamento. — Crediamo di poter assicurare, clje,» Par
lamento sarà prorogato oltre li 23 luglio, siccome si credeva slnorà» 
Oltre di essere la dissoluzione dèlia Camera una misura dì grave.mo
menlo, dessa si trova pur in qualcb» ipodo dipendente dajla stagione; 
Come che la raccolta quest' anno sia per essere di buon' ora, puro biso
gnando aspettare che i granì Steno riposti nei magazzini: non si potrebbe 
spingere II paese nel tumulto delle elezioni generali prima dell'aqtqnnft 
inoHrato. f time» • 

i 

^U Barone Leonello Rothschild s| * preseiitete Ira,! cpntlidftU p ^ 
rappresentare la cltlà di Londra al Parlamento. Ognun uà, siccome pre^ 
giudizi ormai invecchiali chiudono l'ingresso della Caraef H agli Bjir^v 
quindi avviene che quella candidatura abbia valor^d'una question? ppr 
litica. Un giornate inglesea tal proposito fa te segueoM TlCtetoteoUfW
tìome del Baróne Rothschild, che si legge nelia Uste del candidati;, luJH1 

del parllte liberaten^fia Città, dtper, ws stesso.richiama.rMteRtìónc 
alla sltuaitene eccezionale degli Israeliti» per .ciò, cl»e,speiM «Uà \m 
ellglbiUtà'ar^iaménlóVt' mçflpacUà lagalei* cëVtat m nonMytè 
capire ''opina essa possa durare. Nçstuno puftlnef^ftlUoiJ porŝ iMM 
dçi,8iB/Rolhscblte a rappresentare la cttti dlX«n4r«,ttJ5qo caraterò 
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come In sua posizione commerciale,.du gran tempo gli avrebbero assit 
1 càiflìtì ï à ^ r e f ê r o ^ ^ a lui desiderata, 8e;non fossero alcuni avanzi 

delia Invecchiala tirannia religiosa che tuttavia fa parte dello nostro 
hUltuzionl.  Ad cgni modo nulla può trattenére gli elettori dt Londra 
dal nominare il slg. Uolhschtlcl, dacohò sia postulando i loro voti, la
loro scelta di sicuro polrà a Uè rrare gli ostacoli cho ni frappongono al 
suo Ubero Ingresso alla Camera. Che si ubbia, ad insistere sopra una 
rancido Incapacità religiosa, onde far opposizione alla nomina del pri
mo collegio elettorale dell' imp tiro britannico, sarebbe troppo evidente 
assurdità, il governo, ne slam certi, coglierebbe premurosamente que
lla occasiono di abolire l'indegna esclusione che ferma al llmllare della 
Camera del Comuni i cittadini Israeliti, 1 quali onoralamente coprirono 
altri Impieghi. , ; MornìngChronicle 

* 

• Londra — É opinione comune che II slg. Robert Peel sarà nomi
nate tra il numero del Deputati della Clllà. 

; 'r L O'Conhell è presentato cóme candidato del Rappello alla no
mina di Dublino. Gal. Mèssanger 

' ' ■ ' ■ r • . 

Daniel O'Conncil. — La Compagnia del pacchetti orientali ha stipu
' lato il trasporto (Ielle spoglie di O'Connell da Genova a Southampton. 

SI calcola che versò il 20 luglio potranno esser giunte a Dublino. 
■ ' ■■ Dublin E; Post. 

".'r* Le ultime notizie dell'Irlanda portano, che mentre la fame ò 
mono Bpnventovolo in alcune contee, e le speranze di una buona rac
colta riassicurano un poco gli animi, fi sentimento morale s'Indebolisce 
ogni giorno pia fra li, popolo. Non passa giorno cho non accada qualche 
aitò odioso di vendette, qualche assassinio compito nelle campagne e 
accompagnato da orrilill) circostanze. Il numeio dei delltll commossi in 
Irlanda è meno desolatile, che quella sorta di simpatia che suscitano net 
pOpolóì tento dà cercare ogni mezzo por salvare 1 colpevoli. Ognidelillo 
privato può riguardarsi corno delitto pubblico a causa di quella appro
vazione che riceve palesemente, 

Quest'alterazione nelle Ideo, nel sentlmenll morali del popolo do
vrèbbe consigliare al pubblicisti inglesi la ricerca delle sue cause e I 
mezzi opp'orluni onde provvedervi è porvi subito riparo, pluilosto che 
ustìlre Ih Involtlve contro la ria/ione Irlàndesejé proporro sempre mezzi 
siTaordlnnrl di repressióne. Infatti ogni delitto di tal genere ò per gì' Ir
landesi come un alto di rappresàglia ; vi si mescola sempre l'Idea di una 
vendette polilica: Il colpevole è considerate da loro come un infelice che 
si vendica di tutte le Indurle accumulate sulla sua testa e su quella dei
padri suol. 1.' Irlanda è in un continuo stato di guerra civile demora
lizzante: deve allt tbuirsene la causa alla lunga oppressione sofferta.Però 
non si ricorra al soccorso delle baionette e del boja, non ai tribunali ec
cezionali, ma alla libertà, alla giustizia, all'eguaglianza. Sia l'Irlandese 
persuaso che davanti alla costituzione e alte legge è eguale a un In
glese; che gode del medesimi (llrilli, e delle stessn garanzie. Non è da 
sperarsi vero sollievo alla miseria irlandese, finché in Inghilterra senti
menti più umani e religiosi non prendano II posto di una pietà orgogliosa 
einSUKnnte. 

SPAGNA 
— Madrid, 23 Giugno. Il paese teme: 1 parliti si agitano: il presen

timento di un male Inevitabile e terribile assalta tutti i cuori : Il moto 
non parte, come In ttilfi 1 governi forti Intelligenti e aitivi, dal centro 
del cerchio alla circonferenza, ma st da queste a quello por impulso del 
partiti violenti e delle frazioni ambiziose: lutto è dubbio, confusione, In
certezza. Una situazione come queste non può durare, è Impossibile, 

■ senza risolverai In una sltunzioae di forzai la forza rivoluzionarlo, o la 
^ forza di î n partito conservatore. In altri termini: la dittatura del par

tito progressista, o la dltlatura del partito moderato: la dittatura sem
pre ! E,perchè? Per tagliare con la spada d'Alessandro un nodo, che In 
altra maniera è impossibile sclorre: II,nodo che allaccia l'esercizio li
bero della prerogativa reale con l'esercizio della prerogativa parlamen
tarla. L'impero di una sola di osse prerogative è tirannia; la unione, la 
combinazione di esse ^libertà. ElEspanol 

Monsignor nrunelli ha rimesso il 2f giugno nelle mani di S. M. 
qna lettera autografa di S. S. Pio IX, Ebe contiene l'espressione del 
sentlmontl i più benevoli e i p!ù affettuosi, e Incut S. S. manifesta 11 
più vivo desiderio di veder terminare quanto prima te differenze esi
stenti ira la Spagna ola Santa Sede. 

— Da un decreto della Regina, il s<worno è antorlzzato a fare la 
vendila del beni d'ogni qualsiasi spezio appartencnli olle commendo 
del quattro ordini militari di San Giacomo, Calalravo, Ateantara e Mon
tesa. cóme di quelli di San Giovonnl di Gerusalemma. SI comincierà 

; prima la vendita dei beni delle commende che saranno vacanti, pro
seguendola a misura che lo saranno par divenire. Queste commendo 
erano servite fino al preseiilç, nello più gran parte, a formare l'op
pannagglo degli Infanti di Çasllglia, dotandoli senza gravare lo na
iionu, còrno conveniva al loro grado. Lo grondo prioria dell'ordine di 
San Giovanni e le commende che ne dipendevano, erano state riunite 

 al maggiorate datarlo IH, Coli'autorizzazione delio Sante Sede, per 
dotare qno de'suol Infanti. L'Infante D. Pedro, primo morite della 

, principessa di Reira, ollual moglie di D. Carlos, ne era venuto 11 pos
sessore, e suo figlio, l'infante Don Sebastiano, lo era divenuto hi se
guilo per diritto di eredità. Don Carlos e 1 suol figli possedevano altresì 
«loune commendo di altri ordini, ma ecco che il governo tolse loro 
questo patrimonio particolare, ordinando la vendita di tutti questi 
beni. 

— Monsignor Rrunclli ebbe di già parecchie conferenze con 1 ve
scovi spagnuoll ed un'obboccamento col ministero di grazia e Giustizia. 

Fraltonlo .te negoziazioni ofilchili per la conclusione del concor
dalo non sono ancora intavolate. Midi 

T . 
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PORTOGALLO 
mtUie recentissime. >•■ Il generate in capo dell' esercite ausiliare spa

gnuolo in Portogallo, ero nella cltìà di Uraganza il 1(1 giugno. Speravo 
trovarsi sotto te mura di Oporto fra II 22 e il 23. La disciplina dell'eser
cllo suddette mantenevasi, Inalterabile, ed il contegno degli abitanti 
de' luoghi che oltraversova, generalmente pacifico. 

Il giorno 19, il generale In capo ero con l'avanguardia a Miran
delàì e il brigadiere Belestà dovea pernoltore il di seguente a Chaves. 

: fil' Insorti portoghesi aveano abbandonalo II castello di Viana, Il t8 t 
all'approssimarsi delle truppe del brigadiere spagnuolo Lórsundi. 
1 Lo notizie di Oporlo giungono fino alla mattina del 22 giugno (via 
dSGallcìaj. 11 potere era caduto in quella città quasi totalmente fra le 
pani de' mlchelIsH. Póvoase Fra Burnordlno, esorcitayano molllsslmo 
tolerei mentre I seùembrisll AÌmorgen,*TonioseVasconceltes(Cesarej 
àvean consegnate sul banco dello giunta te renunzia del loro ofilzi. 
I Quando, il 14 giugno, arrivarono In Oporlo te nuove del fallo di Se
tubal, il popolo si ammutinò e minacciò nella vita gli Spagnuoll resi
|çnll Inquesta città, e speololmonte 11 ponsoloto di Spagna : ma leener
|lcho disposizioni prese a tempo dalla giunla bastai ono per questa volta 

fare che non fossero commessi eccessi che a parole. 
Il cónte di Vlnhaes, generate della regina di Portogallo, raggiunse 

n un carpo di cavalleria la retroguardia degV insorti fuggili da Selu
|&1, del quallim;fecè prigionieri un trecento circa. 
', La fiotta degli alleati giunse (du Lisbona ) nelle acque di Opor
lo 11 20. ... ;:. :..,;... ■:., vv.;./:, .■..;,„;,■ .>,; ; i ..•' • 

AnQb#dàUàJppórjliBad&ÌÒ»gUSpa|nu#(^800 soldait ì sono.en
trati In Portogallo! / bki giornali Spagnuoli 

 Il slg. Giovanni d'Anionloy Zayas, nuovo Invialo slraordimtrlo 
e ministro plenlpotonv.larlo delia Regina di Spagna al Ulrellorio di Sviz
zera, presentò nel di 22 p. 1^ sue lettere credenziali al Presidente slg. 
Ochsenboln. Nel medesimo giorno il sig. Ochsenbein dette in Berna un 
gran pranzo ai Ministri d* Jnghilterrn, di Spagna e del Belgio ed a! prin
cipali funzionari de] governo federale. Il slg. «olsleCoinle, Mlnistrodt 
Frància, non ò tornato ancora a Ucrna dal Ticino e dal Grlglonl.. 
 ' ôàùgnani's Messenger 

< —La Revue de Genève pubblicò le riflessioni seguenti sulla situazio
ne attualo della Svizzera e sul probabile scioglimento che alla Dieta 
prossima otterranno le vertenti quesUòni: 

» palle istruzioni già conosciute, che furon date alle diverse de
putazioni alla dieta, ratTaro dell'alleanza separata del sette cantoni e 
quello del gesuiti potranno avere in questa dieta uno sclogllmonlo 
conformerai voti della grande màgglóranzadól popolo Svizzero.̂ ,> 

„ Manca sollanto il voto di BoslleaciU^. Questa ò una tezione*;di 
più, daunirsl a làute altre, che quando uno si lascia spaventare dal falso 
allarme gettato dal giusto mezzo, 1* essenziale delle questioni vlen tosto 
barato.,, 

„ La rivoluzione di Basilea è state mossa, come quella di Gine
vra, dalle cose federali. Il governo Èònservatere di Basilea, vedendo av
vicinarsi la burrasca, ha saputo coderò jnel momentopiù pericoloso; 
ma poi subilo si 6 rimesso, e dopo aver deviato 11 popolo di Basilea 
in una strada falsa in proposito di riformò Interne* egli lia soltrallo 
i voti di Basilea olla maggtoronzo liberate della dieta. „ 

» Per fortuna, grazie à SanGnjlo, Il vote d! Basilea ò diventato su
perfluo, e In questa circostanza è bene constatare che se st ottiene te 
maggioranza, essa si deve al vota; del cilladlhi caltolicldel dlslrello 
di Gésier.,, 

„ È cosa curiosa àssol che in qhesto secolo in cui Hfanaiismo non 
è altro che un mezzo politico, I gestiìtl abbiano realmente Iróvate mag
giore appoggio nel cantóni Inierafnente pruteslanti di quello che mM 
cantoni misi!. Mentre continuano ad esser loro favorevoli itasilencliià 
e Neuchàtel, essi perdono i cantoni misti di SonGallo o di Ginevra. 
E questo s'Intendo benissimo; perchè Io questione del Gesuiti non èie
gate nienteàtfallo a quella del cullo caltelIco,*che può essere libero 
e protetto senza di loro. Ma 1 ges|iltl slmpaUzzano con tulio le po
testà assolute: essi sono in questaierra i grandi educatoli dell' ob
bedienza passivo, della sommissione al potere, ed ogni arislocnìzia 
principesca. E quindi termino cosi ((nel giornale: 

» Dalla1 condotta di Basilenelllà òdi Neuchàtel, è facile Imparare 
che la questione dell' alleanza separata del sette cantoni, siccome quella 
del gesuilf, riguarda più le idèo di reazione, Che la protezione religioso.,,, 

,, II popolo delta Svizzero lo ho compreso, ed 1 cittadini apporle
nonti al due culli camminnno or d'accordo su questi punii. Non vi sono 
che coloro, che pongono gl'interessi,del portilo ovanlio tutto, i quali 
non intendono ancoro ove è la poco della Svizzera.,, 

' : '/ v  ' 
. H JScnia.—Islgg. Nigge!orHubter,cScherz,iu nome del comitato cen

trate dell'associazione popolare bernese, hanno pubblicato un appello al 
ciltedlni liberali della Svizzera per fondare un'associazione popolarcge
neralu Svizzera. Le questioni de'gesuiti, della lega, e delta riforma del 
patio formeranno te occupazioni principali di queste associazione,, che 
a conseguirne Io scioglimento, unirai suoi sforzi con quelli de* gover
ni conlonall liberali. Subito che tre Cantoni avranno dichiarato aderi
re a questa associazione, Si discuteranno ló;basi di essa. Giusta l 'o
pinione de' soltescrilli tale discussione potrebbe farsi durante la Dieta 
In Berna, od In occasione dell'imminente tiro federale In Glaróna. 

Lucerna. — Uno corrispondenza dell' Amico delta Costituzione ber
nese afferma che li 20 giugno fuyvi In Brunnén un'adunonza'slraor
dinarla di agltalorl, generali, capibrigatele di battaglioni della Lega. 
— A Lucerna è arrivato II colonnello May, che deve essere eletto 
capo di stato maggioro dell'armata della Lega. — SI fanno potenti 
allestimenti per sostenere la guerra. 

L 

BasileaCampagna. — Il lundratb, nella sua tornala del 21, ha 
risolte di incaricare la deputazione alia Dieta di votare lo scioglimenlo 
della Lega e l'ospulslono dei Gesuiti anche per mezzo della forza. I 
deputati sono ll.dott. Matt ed U segretario Spitteler. 

Argovia. — 11 22, ÌI Gran Gonslgllo ha terminalo le Istruzioni 
allo depulazlone alla Dieta. Nelle più Importanti qutsltonl federali ven
nero rinnovate le procedenti istruzioni. Circa alla Lega speciale si ò 
risolte con 148 voti contro 31 di Incaricar la deputazione di cooperare 
perchè la lega separata cqnchlusa fra i Cantoni di Lucerna, Uri, Svilto, 
(Jnlerwalden, Zugo, Friburgo e Vallese è incompatibile nella forma, 
nello scopo, o neh'essenza colvigenle Patio federale: viola \ diritti 
della Confederazione non che l'obbligo generate che verso la stessa 
hanno 1 Cantoni di conservar la pace e l'ordine nell'interno, e che 
quindi sia dichiarata sciolta. La deputazione ò inollre autorizzata a coo
perare o tutte le misure e decreti atti, e secondo le circostanze, necessa
ri!, perchè sia mandato ad esecuzione un simile decreto. Esso può, al 
caso, votare anche perché la Dieta ordinaria non si sciolga finché non 
siasi eseguilo queste decreto, e'(ale quistione sia definitivamente ul
timala. — Deputati sono il cons, di slate FrclHerose ed il giudice 
d'appello P. S. Welssembach. 

Neuch ,tet. . Il Gran Consiglio si è aperto II 29 sello la presiden
za del slg. F. de Comhrler, Noi suo discorso il presidente, descritta 
r attuale condiziono dello Confederazione esortò l'assemblea a proce
dere nella via della gluslizla. — A nuovo presidente fu elelte il slg. A. 
doChambier. — Approvatasi, con ringraziamenti, l'operato della de
putazione alla pò. pa. Dieta, si legge fi progello di Istruzioni alla de
putazione alla Dieta futura, vçbp . vennemandato ad una commis
sione. 

Nella successiva tornata* queste istruzioni vennero volate. Circa 
alla lega la deputazione è Incaricata di riconoscerla non Incompalibilo 
coli' ar. 6 del paltò. Le costituzioni di Berna, Vaud, Baslleacìltà, e Gi
nevra saranno garantite; la quistione del GesUlll sarà per quanto con
cerné Neuchàtel eliminala dalle Irattande, e Nouchàlel si rifiuterà an
che allo revisione del Patto. 

Sviua, ■— Una corrlspondonza della Gazzetta Nazionale annuncia 
che IHfl formossi una giunte speciale di membri del Gran Consiglio. 
che elesso nel suo seno un comitato dirigente, incaricalo di stabilire 
In tulli 1 circoli e grossi comuni consimili associazipnt da lui Indi
pendenti, delle quali associazioni H parroco locate sia membro di di
ruto. Scopo di questa istituto è d'Istruire ed Illuminare 11̂  pòpolo sul 
perìcoli Imminenti per la religione eia patria. Gazz. Ticin. 

PRUSSIA 
 La Gazzetta di Berlino del 21 pubblica U seguente ordine dei Ga

binetto col quale si prolunga la sessione della dieta generale: 
» Siccome può sip d'ora con esaltezza prevedersi che le proposizioni 

fatte dai tre slati perla nostra patente ed editti delSfe^bralo, e che sono 
in queste momento solloposle all' Ordine del Nobili, non possono essere 
decise avanti II 19 del presento qìese, noi abbiamo accordalo con questa 
patente come accordiamo che sia prolungato il termine della prima ses
sione delle Diete Unite, sino a che te deliberazioni del nostri fedelissimi 
Stati su quelle proposteloul imsaran compiute, e non saremo venuti ad 
una decisione SOITO II resultate di quelle deliberazioni. Abbiamo incari

cate li nostre Commisaario alia diete di fsrci&pere iniqài gtSnépóoi
piute tutte; possa aver i^s^^mimi^^iUim^m^m^.^ 

' " M . 1  ' , ' .  i 1 

 Berlifiù 22 Giugno* La .seconda^ Curia Ieri si è óccq^lta disile 
petlxlonl. La petizione relativa al detenuti,Poiiacchi.per;invtóapo Ifr 
benevolenza del rè In loro favore ha trovate vive simpatìe* ed è sialo 
votela a un Immensa maggiorità. Il conte di Polworowski depulalò 
di Poson, ha ringraziate l'assemblea in home del suoi cOnhaalótiaH. 

La commissione conciudeva per la libertà illimitata della starripa: 
poi si ò adottata alla iriûggierità di due terzi di vóti la proposta di 
pregare li re di darla più terga che credesse utile e posslblte; 

La polmone quante alla navigazione è siota votate Insenso della 
maggiore larghezza, ',, Jour de» okats i 

iV 

~~ La secónda Curia oggi B! è tìctìiipaia delregolàmente dèlia Diete 
chete prima Curia le ha ritnandalò con delle modifleaztahi di poca 
Importanza.;Se te conclusioni dèlie due Curie sono adottate dal re» 1* 
Dieta avrebbe 11. diritto di darsi ellaXtessa un regolamento, 

E stato spedilo alia Diete uri Indirizzo de! popolo wùrtenberghese. 
. , * 

— Il re di Prussia ha risposte al rappreâentariU delta dieta otìllà pe
tizione a lui presentala nel 23 giugno, riguardo al cambìamènll da farsi 

all' editto per te formazione di esso: Dichiara 11 re che dopo avere esa
minati I loro dubbi ha Irovalo la patente del 3 febbraio non stare In 
opposizione della legge anteriore, ed anzi ampliare piuttòsto che re
stringere I diruti degli Stati. Promette inoltre che ei non st opporrà 
a quell'ulteriore svolgimento dèlia nuova costituzione che 11 re stesso 
dichiara voler migliorare a seconda dio la sua esperienza venga à ma
lurarsi. Egli aggiunge aver preso ad esamìnareie lóro domande stilla 
periodica convocazione dello dieta, sulla reslriïtane alle attribuzioni ; 
delle commissioni permaneull: riserbandosi 11 privilegio di prenderò 
una risoluzione. Volendo però sottoporre alle commissioni II progello 
del Codice criminale, vuole ed invilo gli Stati che subito eleggano le 
commissioni. 

' GERMANIA 
— Scrivono do Brema il 14 glugnot Aspelllaraofra pochi giorni 

l'arrivo a Bremeshafer del piroscafo 11 Washington, proveniente da 
Nuova Yorck, e che dà principio al transito regolare di piròscafi, sta
bllilo fra Brema e gli Stati Uniti. Per queste ragionerai prepara al 
Washington un accoglimento solenne. All'entrare di'essó nel porte di 
Bremershafer si tireranno salve d'orligllcria; alcuni delegali del 
commerciò di Brema, di Prussia e del ducalo d'Oldemhurgo, offriranno 
un banchetto al capitano del Washington ; la Società filarmonica, unita 
al corpo di musica militare anseatico, darà un concerto ; e vi sarà Illu
minazione generale a Bremershafer e Brema, D ; 

* 
1 r _ f 

— Una lettera diretta olla Gazzella di Colonia dice chepochl giorni 
Innanzi oro stalo arrestalo a Copenague un uomo, che armate ten
tava d'Introdursi nel gabinetto del re. Si suppone pazzo. 

— La gazzetta di Breslavla annunzia che nel, regno di Polonia sono 
stati fatti molti arresti, e che ( beni di parecchi proprletarj sono stati 
confiscati per ordine del governo imperlale. 

MOLDAVIA E VALACCHIA 
— La gazzetta tedesca di Bukarest annunzia che si è convenuta 

una lega doganale tra 1 due principati della Moldavia e della Va
lacchia. • 

— Da oltre mezz'anno si fa a Galatz la pubblicazione di un gior
nale di commercio Intitolato 11 Danubio, che esce nelle due lingue, 
italiana o valacaa. 

^ ■ 

NOTIZIE D'ORIENTE 
—Marsiglia, 29 giugno. Il piroscafo del levante 11 Cairo,:che giungo 

da Beyrulh e d'Alessandria, ha gettate te ancore nella notte di do
menica nella rada dei Fi ioni. Questo piroscafo ha preso a Malte; te 
valige della Turchia e della Grecia. Le lettere di Costantinopoli sono 
del 17 giugno; quelle d'Alene del 20 e quelle d' Alessandria del 19 
dello stesso mese. 

Le lettere di Costonllnopoll dicono: La questióne greca è quasi 
dimeniicata; almeno il pubblico non se ne occupa più. Furono sospese 
le misure rigorose contro la Grecia. Tutte questo, per opera dell'Au
stria e forse della Russia. La Francia e la Inghilterra son fuori del 
giuoco. " " ' ' ' . . 

Le squadre Francese e Inglese invece di battersi al Pireo, an
dranno a fraternizzare nel Togo I Che bello impresa! ! ; , 

1/ accomodamento tra lo Persia e la Turchia è finalmente se
gnato; saranno spediti commissari da ambe le parti per fissare l confini 
e regolare la nazionalità di diverse tribù Kurde e nomadi, òhe,ora 
sono persiane per guerreggiare In Turchia ed ora turche per guer
reggiare in Persia. 

L'aniliasciadore che va a Parigi, MlrzàMahomedAltKhah; passerà 
per Costantinopoli ; e nella sua qualità di ministro, degli affari esteri po
trà Intendersi direttamente con lo Porta, ondo appianare te dlfitcollà 
che potrebbero tuttavia opporsi al ristabilimento di amichevoli rela
zioni tra i due paesi. , . ,  , ' 

Non vl sono notizie del Kurdistan ; si sa solamente, che nuovo 
diserzioni sono successe nelle file del partigiani di BederKhanBey, " 
che la sua causa è quasi perduta. 

La flotta turca non è por anche uscita dalle darsene: licenziali 1 
soldati di marina che hanno compito il loro servizio, la squadra spie
gherà le véle per il Mediterraneo sotto gli ordini del capitan pascià. 
Rientrerà dopo aver fatte alcune evoluzionle visltetato te Isole tur
che dell'Arcipelago. Del rimanente, l'uscite della fiotta qui non preoc
cupa più alcuno. 

i l bey di Tunisi può star tranquillo; e quante alte Grecia le coso 
sono ad un punto, che non si può credere chela Porta voglia fare 
una qualunque dimostrazione contro questa potenza. 

Qui si fa sempre gran commercio di cereali. L* esportazione con
tinua grandemente. I prezzi non sono elevatissimi ; ma 1 noli esor
bitanti. Durante tre o quattro giorni di vento meridionale, 300 ba
stimenti hanno pascilo 1 Dardanelli ; o quasi tutti vanno a caricare 
grano net porli dot Mar Nero; più di 400 avevano anticipatamente t 
loro noleggi. Possiamo ditUcilmeute farsi un'Idea del denaro che tjue
sto commercio lascia in Turchìa, e sembra che queste moto debba 
continuare. 

La raccolta di quest' anno presentasi iiberlosa in quasi tutte te 
provinole della Romelia e dell' Analolla; e se, come tutto sembra far 
supporre, 1' occidente dell' Europa prova nuovi bisogni^*P qgrìcollura 
in Turchia prenderà nuovi sviluppi. 

. Il ministero presieduto da RoscidPoscia si mànUene. sòlidissimo; 
11 sultano ò sempre In buone disposizioni per la riforma. 

Le iellere d'Alessandria dicono, che S» A* H viceré ha rinunziato 
all' idea concepita di un viaggio In Toscana, aU' oggetto di ristabilire, 
mercè l bagni di Casclana.la sua salute; non d' altro trattavasl, ebe di 
riacquistare I sonni, che da qualche tempo S. A. avea perduti. 

Le lettere di Atene non parlano d'altro che di elezioni. Quelle 
d'Albania fanno cenno di ribellioni di alcuni capi di quella Indomita 
provincia. ^ stptiMf^/* 
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— Loggesl In un giornale Francese* la Refomèì 24 9'u^»^ un inlu 
o arUCofòlntitolatoì 
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SCANDALI Nuovi 

L'afide giungo; non citeremo cbejfaMÌ,: lasciando ai lettori n 
trarne teéinclusione. 

Quando )â febbre per te imprese di strada ferrate avea assalilo 
tulli, e borghesi, mercanti, artisti, ognuno Insomma che possedei 
qualche capitale e qualche risparmio, correva a cambiarli con del pezzi 
di carte, di cui hanno imparate troppo lardi a conoscere il valore; 
quando II furore delie azioni era tale chele linee di strade ferrate fran
cesi non er.m tante da soddisfarete cazze domande, gi cominciò a far 
traffico delle Ptrorìe degli Slati esteri. Nel mese di ottobre 1846, ap
fiwy^ilpr^panimà^guenteì , > 

 ■< i 

] i ' 

STRiD* FERtATE KAHOtSTANS 
'.. : / " " 

Dna compagnia ha ottenuta dal re di Napoli la concessione di tutte io 
strade da costruirsi nell'Italia meridionale. 

Lç relè cpnpem si distingue in sei linee con due slazlonl a Napoli; 
la prima, flà Costruite, appartiene al governo e serve peri l'uso della 
piccola strada di Capuav la seconda servirà alle strade del mezzogior

no, del settentrione e del centro, aventi tutte un sol tronco comune 
da Nàpoli a Nola. 

Le linee concesse sono distribuite con questi nomi: 
1. Linea dell'Est o delie Puglie, da Napoli a Otranlo 
2. Lineo dell' Ovest, da Crtpua agli Slati Napoletani 
3. Lihèà derNordOyest.o degli Abruzzi . 
4.,Unea#editerranea,daNoIa a Taranto. 
5, Linea de! Sudo delle Calabrie, da Nola a Reggio, 
ë. Linea Siciliana, dt Palermo a Messina. ; . 

KllofBWMWl 22^2 
h 

Queste è la rete concèssa alla compagnia, deità quale 6 banchiere 
la Casa Qoùin è Co?», e che annovera nei suo consiglio amministra

livo \ più grmnomi delia Fmnct'a. 
' ; Il consigliò amministrativo si compone dei Signori Duca de* Loro

chefoucauld d'Estissoc, pari di Francia, presidente : Conte Analolìo 
de Monlesqulou, pari d| Francia, cavaliere dionore di S. M. la Regina; 
c'unte d^ SaintPriest, pari di Fraiteia; conte de lo RochePpuchin, 
aiutante di campo, generale del du<mU tuceo^ Lamle^Murray direttore 
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Siena % Luglio 1847 
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Le sarò veramente grato, se V. S. sì compiacerà inserire 
nel suo distintissimo Giornale Io qui appresso notizia : 

, « \\ Constelio del Premotori della privata Società Senese 
«pella r pubbUìcazione di un Giornale Periodico (a) ha, in 
« :fôrzi dello tóàqte dì deùa Società, nominate air ufficio di 
« CeRsqmide^Gipwale: 

. « Professor Francesco Coreani (b) 
Z:l .;;;«^Qfe8çoi' Giuseppe Pianigiani (e) 

>: «Giuseppe Porri 
; ' '«;Grégqrm De' Cori Pannilini 

« A^quelledj Geren.lii CompìlatoTi 
« I Dott. Gaetano Milanesi, (ti) 

W — Raffaello Ciocchi " . ■ : ' p (•-=-:■ 

.Ì;;'.1ÌÌ./Ì': 

, \ 

I H 

« :Ed a quello di .amministratore 
: «Il Signor Marco Stratti. 

Qualora qqeprra m* sp^MiqÇro sne riscontro Sarò a pa

earta nelle mani d'eli1 ïncaincala a Ricevere il prezzo d' ab
0 

' I 

La ringrazio di quanto ella fece per*la notizia del con

corso relativo aHe nostre Sénole Infantili ed ho il piacere d i 
segnarmi ton tutto V ossequio U. Y. S. 
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Devotissimo Servitore 
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ÌMARCO STIATTI 
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tyb.t\frf Presld, Bernardino Palmieri Nuli 
0(reUore Valerlo Castellini 
AnMn» Lunghetti 

'} (W^roifessore'dl Economia Sociale,neir I. e R: Univeiffiitó; di Siena 
(e) Professore di Fisica nello detto Università, ed Ingegnere 

: '. ! bii*èttòredella Via Ferrata Centrale Toscano i 
"" .I'$ï A)àtó tóbltotecario della Libreria Pubblica di Slena 
l ì* ' ■" i iti  ". t '  * 

wwm lïBÏLÇQWAJOI,! DI CACCIA AL PALAZZO TROZKI 
PIANOFO^E da Vendere e dareo Nolo. 
jpi^flQPPWQiC ^Cotebre Pape di Parigi. 
pp§fâ$ A&ÇMlXXÀm * DORATE DQVOSXÌO di C Christofie e C. di 

LIBRI J M W W W d a Gmnd, Crpmlevllte en. 
ÇJMyl fU^MqQ PepoWft dMiarlon df Parigi. 
qpÂm!# WwmtM^^ Vaesagfci, ipiori, vedute, Ornati ec; , 

, eOLOm^ié^lpèv Oliò, per Acquarello, e tutti 1 fornimenti per la 
Pittura è » Disegno. i ^ : 

m** 
TIPOGRAFIA tUMAGAl.U 

.j^màsrmwt^^™™* www^ttrtAn rw** ̂ i ̂ «ncvttÂn 
L4L!JJì£^_J^.. 
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della banca d'Irlanda; Nevllte, amministratore della strada ferrala 
d'Àrquëllhes, visconte d'AHinoourt. 

. i -

. k , * • 
.5 

 ' i 

• i 

■ % 

r 

L'arnmlnlslraziouo qhluso Jfl sua aoscrktODQ e |ft sua Cassa 4o 
capo a tre giorni. Diceva essa che la Gassa traboccavo, òhe gli aztonl

sli piovevano in gran quantità e che non aveva più azioni da vendere. 
GII azlòmàtì, che erario steli tanto fortunali do giungere In lernp.i allo 
Cassa Gouln per versarvi 1 loro foniUv;ât portarono alla sede delia 
Società per mettere In regolate loro sosorizlonl, e là intervenne tra 
gli Amministratori e gli Azionisti un trattatoStu cut â da osservarsi una 
disposizione cosi'concepite '*.. 

Câtypagnia generale delk Strade Ferrate &el Rsgno delle DÌM $l$iti^ 
Capitale ( prima emissione } IH mitlonl divisi in 30 mila azioni di 

800 franchi ciascuna. 
. • ■ . . . » 

Cap. 1.° In virtù dt Uh trattato provvisòrio stipulato col conces

sionario della rete delle suddette Strade, la Compagnia si ô costilulta 
per Atto del 4 ottobre 1845 pir eseguire e tenere in aUivilà tulle o parie 
delle lince concedute per mezzo di una Società anonima, ohe si formerà 
enclla quote 1 ìoscrittort non:p%,tranhf essere Impegnati al di là del

l' Importare delle loro azioni, r 
Isoscrlftorl se ne partlioitq con la convinzione che essi erano con

cessionari della rete delle Strade Ferrate delle Due Sicilie* che com

prèndeva 2242 kilometrr distribuiti In sei linee, in virili dt una 
concessione folla In date del 23 agosto passolo, e che il Capitele So

ciale C prima emissione; era soscrilto e sborsato, avendo ricusalo dt 
dare più azioni. 

Ma la pubblicità che aveva. In Francia dato si ricchi risultali, 
aveva in Napoli altre conseguenze. 

n I 

Il Ministro dell'Interno eli Ministro della polizia del Regno delle 
Due Sicilie pubblicavano nel suo Giornale OlRclate un avviso, che di

chiarava, semplicemente quelle pretese concessioni ottenute dalla Com

pagala, come sfacciate m&Mogne e deplorabili chimere. 
Quella protesta giunte a Parigi sturbò t sogni dorali degli Azio

nlstl. Alcuni si presero pensiero di Indirizzarsi all'Ambasciatore Fran

cese in Napoli, e il sig. di Monlebólto scriveva il 14 Luglio al sig. df 
■ j r 

Santengelo, Ministro dell' Interno, per pregarlo di farli sapere coso 
vl fosse di vero nelle concessioni ottenute dalla Compaffnfei Generate 
delle Srade Ferrate del Regno delle Due Sicilie. 

Il slg. di Santengelo rispose 11 18 con una lettera mollo lunga e 
molte esplicito, nella quale rinviando oli' Articolo Oitlclale già pubbli

cato nel giornale di Napoli,egli aggiungeva che 11 Governo non aveva 
mal riconosciuta quella Società; che non avevo fatta concessione al

Pii-t*lWJJMWi'Y"*f. ^atfrMtowatgBnrw^imffm^ 
, • ■ 

* : ■ 

cuna ; e che non ne poteva farà, perchè II governo voleva una emr p/ 

franche, p e t e f e ^ et s(^8Sfl prëslafa ' ' f t t te^^^l^f^be p i î ' . ^ i  ^ 
flwrô'ewcjMrewft» sUavobbQ credutei che t lgwerw avesse, cqn^s^', 
ad una compagina li monopolio di tutte le strade ài eoulrulrsi, com \ 
assurda afftxtlo e contraria a tutti i buànfpfifiïipiid* economia poHlidà1. 

Era avvenuto, dicevate iettera^che un francese e uh napotóteno1 

nell'ottobre I84tt avean chiesto la conce^tene di uni» strada da Ca'pua 
al confini romani, e che ne avean ottenuto II pennowo n condlìÈIdne, 
di sborsare una cauzione di 3fli mila doeatii ma essi avean lasciate* 
passare ìltermlne stabltUo, e quelli anco che e ran stati loro 
assegnati; perà essi non avean mal ottenute' la concessiiine delio 
Strada di Capua. 

Nel settembre dette stésso anno, il slg. Gà^. Bayardrfé la Vln

gterleavea ottenuto una concessione per una Strada Ferrata da No

cera a Salerno, quaitordtei kibrhètfiyiioX permesso di ftirròàre uba 
compagnia, Infavore della quale potesse ei lasciare luttaro porzione^ 
della sua concessione, e che egli aveva appuntò trasmessa alia com

pagnia, che prese 11 titolo di compagnia generale; ma restava sempre 
a discutere gli statuti di questa compagnia,, alla quale II jsoverrìó SÌcI , 
Ilano accordava soltanto II titolo di società anonima istfluita a Parigi, 
e che questi stallili non erano stati ancora trasmessi legalmente a 
Napoli In quel moménto In cut II slg. di Moiilebello s'Indirizzava al 
ministro. 

Queste ero lo staio delle cose, aggiungeva 11 slg. di Santaogeta, ri
guardo alla compagnia anonima chele era piaciuto intitolar si con «* ■ 
surdamaniera, compagnia delle strade ferrate delle Due Sicilie. 

Ci resterebbe ora a raccontare come la compagnia, che riposava 
nella sua origine sopnv pretese concessioni di 2212 kllometrl, era 
giunta a tirar partite te Parigi sul 14 kllomelrl dello stradi di Salerno . 
che furon comprati pel 40 ralla franchi t come l UteU provvisori dlven^ 
nero titoli definitivi: come Infine la compagnia per decisione de' 2 giu

gno 1847 si sia ora dichiarate sciòlta. Mo ó prohabile che quest 
fatti vengaqoa schierarsi ovanti un altro Irlbuilalè, e noi ascolteremo 
la Inchiesta In conlraddlterte. Tuttavia rei te costatate che questa Com.

pagnln, formate, sotto la ptotoïtene dei più granii nomi delta Francia, 
che coniava nel sm> consiglio di amministrazione Ire membri della 
parta, che avea ottenuta, si diceva, la concessione di un*immensa ré\(ì ■ 
di strade ferrate per 2242 kllomelrl, ha vissute quolche tempo sopra 
una concessione di 14 kllomelrl compratt per 40 mila^ranclil ed oro 
si è sciolta da se stessa senza aver profittato nionlo pw glj 
azionisti, bene Inteso. ' . 

Questa è una lezione di più aggiunta a tenie altre. ' 

PRESSO L'EDITORETIPOGRAFO GIUSEPPE CELLI, 
VIA DEI FOSSI, SI PUBBLICA IN ASSOCIAZIONE 
MARIA LA SPA6NUOLA 

STORIA CONTEMPORANEA DI MADRID 
esposta in un quadro drammatico da 

VINCISLAO AYGUALS D E IZGO, 
preceduta da una introduzione di 

PRIMA V1ÎRSIONE ITALIANA DI FRANCESCO GIUNT1NI 
I N S Ï E N A 

Al Gabinetto di Lettura posto in Via Galgaria Palazzo 
Boneili N.o 722 primo piano, trovasi un esteso numero di 
Libri di Letteratura UalianaFrancese, dei più moderni e me

glio accreditati, 

Dalla Stamperia Granducale è stato pubblicato il voìtiuie 
tredicesimo del 

REPERTORIO 
DEL DIRITTO PATRIOTOSCANO VIGENTE 

Terze Addizioni 
o Aggiunta delle Sovrane Disposizioni Legislative emanate ne
gli Anni 1841 a 1844. 

ARRICCHITA 
delle massime illustrative della Giurisprudenza Toscana 

OPERA INDISPENSABILE 
ai Giureconsulti, Negozianti e Possidenti 

Avvertendo che quei Signori che possedessero l'opera suij
detta incompleta dirìgano le loco dimando alla predetta Stam
peria essendo nel caso di poterla completare. 

j . - r . l W l ^ . 

T 
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Ci fu inviato sotto fascia una copia del manifesto dello 
TEMI: credemmo far cosa gentile pubblicando il titolo e le 
condizioni di esso manifesto, come facemmo per la FENICI, e 
come ci affrettammo di pubblicare l'annunzio della PATRIA. 
A quel, che pare in riguardo alla TEMI ci siamo ingannati; di 
che sia testimone la seguente lettera, che pubblichiamo te

stualmente. 
L ' 

I ■ ' ^ 

\ 

Pregiatissime Sig. Direttore del Giornale 1' ALBA. 
■ ■ 

Le rimetteva il manifesto del Giornale^a T E M I perchè 
Ella v'attingesse un criterio generico dello scopo cui mira, e 
ne facesse .subietto d'un annunzio pel suo Giornale; non già 
perchè se ne vedessero trascritti incongruentemente i patti 
d'associazione, e si offrisse invece a] ridicolo. 

Ciò poteado ridondare a discredito e del Giqrnale, e de' 
suoi compilatori, confido che Ella troverà la speranza mU giu

sta e non indiscreta di veder toato rettificazione opportuna in 
quei termini che le sembreranno più convenienti. 

In attenzione di che, torno a protestarmi con distinta 
stima . 

Dli Lei pregiatis1 Direttore dell 'ALBA. 
Firenze 5 Luglio 1S47. 

Devotis. servo Avv. CARLO GUABNACCI 

« - * * 

PREZZI COUREWTI DI DIVEUI 
Mdrtcdi 6 Luglio t847. 
. . L. 28 

ni 
i . 

24 
23 ij2' 
23 
22 
19 
19 
19 con tara 
12 iy? 
13 a 13 1/2 
12 tya a 13 
H 

< 17 tfti 
12 

GRANI gentili fini . 
Detti Civilella . . « 
Delti mischiati . . « 
Detti grossi . . * 

Grani nuovi genfìli fini « 
Detti mischlotl « 

GRANI ESTERI Pollonlo . « 
Morianopoli tenari ' . « 
Salonicco tenero . « 
Romelia tenera . « 
Mescblglie . . « 
Alessandria. . « 

GRANI duri di Tangaroch . « 
FAVE d'Alessandria. . * 
VINO di Cormignono l.a qnalltà» 28 

Dello del Chianti . . « 29 
Dello del piano . '. . '« 18 
Aleatico l.a qualità . . « 4 

OLIO sopraffino fallo a freddo « J53 
Detto buono . . . « 82 
Detto ordinarlo . . . « 42 
Dotto nuovo mediocre . « SI 
Detto Lavato paste verde « 28 

CARNI —Vitella . . . . . «.48 
Dette di Rove . . . « 4tt 
Agnelli di Lotte. . . « 33 

SEVO Colato In Rotti l.aqueIUà« 39 
LARDO Strutte in botti a ten : — manca 

Dello in Vessici!e « 43 
Fave . . . . « 20 
Avena . . . . « 9 

FIENO di l.a. qualità « 8 
Dello 2 qualità. « 4 

PAGLIA . . . . « 2 

il Sacco. 

il Sacco a Prato aì 
mercato d'jeri 

■ > * 

: i 

il Succo in Livai'nà 
I ' :.'A 

la sofnd ~ aite Rotte 
L ■ 

il Fiasco V 

il BatflèdtL. WOpriste'in e ii, 
i ■! 

il Barite di L. 90 in camp. 
* 

le Libbra 100 

le Libbre 100 
il Sacco 

libbre 100 

P O L I Z I A 
D E L F O R O 

ossa 
DELLE CONSIDERAZIONI PRATICHE 

NELTRATTAREIAFACOLTA' LEGALE 
- i 
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CORSO DK'CAMBl 6 J-UjjIlO pUW/'/O COftUENTK DELLE MONETE 

"'■ f̂TT^M 'n^ip"""^^^'?'? W P 
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Piazze 
Amburgo 
[Amsterdam 
Augusto 
Vienna 
Ifrleste 
Londra 
Parigi 
Lione 
Marsiglio 
IGenova 
Livorno 
MII;ino 
Venezia 
Homa 
Oologno 
Ancona 
Napoli 

^ , - , ■ > , . i I — I H ' i f t * 

Scad. 
m 
no ORO 

Carso 
84 iy2 
94 
89 tfî m 
HO IJB iRuspone . . . L. 42 10 — 
GO lyfllZecchino Fiorentino <1I 
49 Ufi | padella . . . „ 14 3 4 
US ÌJ8 iPozzo da 80 fiorini ,, 13,3 6 8 
99 IDoppla romano . » 20 ft 8 
99 1J8 IZocch. Rom. nqovo » 13 15 — 
98 358 IGregorlanoda 8Sc.» 31 18 — 
99 |J2 IDoppla di Genova „ 92 
lOoaiilDelladlSavojo . » 32 |3 4 
100 tj2|Dette dt Parma . » 24 13 4 
108 ij4|l)obIone di Spagna » 96  — 
108 tVilltezzetllna Delta . » « — — 
i©d t32|Pezzo da 20Kraucbl,„2.3 18^ 
112lM'Luigl 

Doppia di Sicilia da tt 
Ducali, . . . 3 0 3 4 

Onzada 3 Ducati, ,,18 18! 
Sovrana Inglese o Lira 

Sterlina . , . „%9 6 81 
Dette Austriaca . „ 40 13 4.1 
Zeccli. imperlale 

Olandese • . », 13 18 
ARGENTO 

Tal la ri di qualunque 
specie di cpnv . „ 6 ** ^i 

Croclone . . » i» dtt) H 
CótennatQ e Piastra Ro

mana ì ' • ' „ 6" T 
Pezzo dft» banchi „ 8 10 hi 
§cmtedtFrància . »« itf •! 

v i 

27 3 4t Dello di Milano n 3 il 
- 1 -
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